
CASTAGNOLE DELLE LANZE • COAZZOLO • COSTIGLIOLE D’ASTI • MONTEGROSSO D’ASTI
DIREZIONE ARTISTICA TEATRO DEGLI ACERBI

8 LUGLIO - 22 AGOSTO
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PAESAGGI E OLTRE
teatro e musica d’estate nelle terre dell’Unesco

COMUNITÀ DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO



SABATO 8 LUGLIO h 21.30*
COSTIGLIOLE / fraz.Loreto  
RICORDI QUELLA CANZONE?
Simona Colonna / Matteo Ravizza

SABATO 15 LUGLIO h 21.30
COSTIGLIOLE D’ASTI
IL CANTINIERE GENTILUOMO 
Teatro degli Acerbi

DOMENICA 16 LUGLIO h 18.00*
COAZZOLO / sentiero  
GROPPI D’AMORE NELLA SCURAGLIA
casa degli alfieri / Emanuele Arrigazzi

VENERDì 21 LUGLIO h 21.30
CASTAGNOLE DELLE LANZE
IL FOLLE VOLO. Odissea...
Teatro degli Acerbi

VENERDì 28 LUGLIO h 21.30*
COSTIGLIOLE / fraz.Bionzo
ZUPPA DI LATTE 
Teatro degli Acerbi 

DOMENICA 6 AGOSTO h 17.30**
CASTAGNOLE LANZE - cortili 
ASSAGGI DI MUSICA E PAROLE 
Faber Teater

SABATO 12 AGOSTO h 21.30
MONTEGROSSO D’ASTI
MISTERO BUFFO
Mario Pirovano

MARTEDÌ 15 AGOSTO h 21.15*
COSTIGLIOLE / fraz.S.Michele
LA TERRA DELLA MIA ANIMA
Titino Carrara / Maurizio Camardi 

Venerdì 18 agosto h 21.15
COAZZOLO
ORLANDO. Furiosamente...
Armamaxa teatro / Enrico Messina

MARTEDì 22 AGOSTO h 16.30*
MONTEGROSSO D’ASTI
DAL PAESE DEI BALOCCHI
Burattinarte 23 / Claudio e Consuelo

ingresso € 10,00 / € 8,00 ridotto / gratuito 
** Passeggiata teatrale con partecipazione gratuita, possibilità di cena al termine del percorso
Sconti, premi e gadget per chi ritirerà al festival ed utilizzerà la Carta a Teatro con gli Acerbi

Agli spettatori del festival che percorreranno le tappe sarà rilasciato il “passaporto paesaggieoltre”
info cell. 339/2532921 - fb teatro.degli.acerbi / ig teatro_degli_acerbi / tw @teatroacerbi

www.langamonferrato.it / www.teatrodegliacerbi.it

PAESAGGI E OLTRE
teatro e musica d’estate nelle terre dell’Unesco

COMUNITÀ DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO



Un palco sulle colline tra Langa e Monferrato, una porta aperta sul paesaggio vitivinicolo Patrimonio 
dell’Umanità da cui guardare oltre. Anche questa estate vi rinnoviamo l’invito “ad avere nuovi occhi” 
e percorrere un nuovo viaggio alla scoperta di questo sorprendente territorio: artistico, paesaggistico 
e storico. Mete culturali e turistiche a due passi da casa, passeggiate al pomeriggio tra le colline, 
serate sotto le stelle respirando uno spirito di curiosità, di meraviglia, di ricerca della bellezza.
Il paesaggio si fa teatro. Il teatro diventa paesaggio. 
A Costigliole d’Asti ci sarà una serata tra le mura del Castello medioevale dei conti Verasis-Asinari, 
ora sede del Consorzio Barbera d’Asti e vini del Monferrato, dell’ICIF e luogo di cultura recuperato 
e riaperto. In altre tre serate ammireremo il paesaggio mozzafiato dal piazzale del Santuario della 
frazione Loreto; dall’altura della frazione rurale di Bionzo; nella notte di ferragosto dalla Chiesa della 
frazione S.Michele, una “terrazza” sui vigneti costigliolesi.
A Coazzolo passeggeremo sul sentiero naturalistico tra le vigne e le colline fino alla Madonna del 
Carmine dipinta dall’artista britannico David Tremlett e scopriremo il giardino del Castello.
A Castagnole delle Lanze il belvedere dietro al Municipio farà da palco sul paesaggio e aspetteremo 
il tramonto tra i cortili, i portici colorati e le vie del centro storico, fin sulla sommità della Torre 
Ballada di Saint Robert.
A Montegrosso d’Asti saremo ai piedi dell’antico Castello che corona la sommità del colle, dominando 
tutta la vallata ed il paese sottostante.
Un teatro fuori dai teatri: prove d’artista, teatro popolare e narrazione.
Il Teatro degli Acerbi festeggerà la sua millesima recita con un nuova commedia: una storia di vino, 
vigneti e contadini tra tradizione e innovazione; offrirà inoltre una rilettura con scanzonata ironia di 
un grande classico, insieme a chi l’odissea l’ha vissuta veramente. 
Mario Pirovano sarà in scena con la giullarata del “Mistero Buffo” di Dario Fo, alle radici del teatro 
popolare. Enrico Messina prenderà spunto dall’ “Orlando furioso” in un’appassionante narrazione 
tra fabulazione, canto, poesia, comicità garbata e sonorità di vari dialetti.
Completeranno il cartellone appuntamenti con attori e musicisti in inediti omaggi ai luoghi: 
Emanuele Arrigazzi con la saga comica, poetica e “primitiva” di Scatorchio; il grande Titino Carrara 
(della storica famiglia del Carro di Tespi) con il musicista Maurizio Camardi ne “La terra della 
mia anima”; il Faber Teater in una passeggiata insieme al pubblico tra canto e racconto; Simona 
Colonna e Matteo Ravizza in un concerto per una collina; il Teatro degli Acerbi in una commedia tra 
realtà e favola ispirata al racconto “Zuppa di latte” di Carlo Petrini. Ed infine uno spettacolo per i 
bambini con i cantastorie giocolieri Claudio e Consuelo.
Ci saranno inoltre “pillole di paesaggio” condotte da paesaggisti, degustazioni e racconto dei 
vini del territorio. Gli spettatori che percorreranno le varie tappe del festival potranno avere il 
“passaporto paesaggieoltre” in cui collezionare un timbro di “visto” per ogni evento ed inoltre 
potranno raccontarlo sui social e votarlo sul web nel portale “Dopo l’UNESCO, agisco!”.
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PAESAGGI E OLTRE
teatro e musica d’estate nelle terre dell’Unesco

COMUNITÀ DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO

direzione artistica

contributo 

sponsor

patrocinio



media partner



SABATO 8 LUGLIO * 
h 21.30 - COSTIGLIOLE D’ASTI / FRAZIONE LORETO
piazzale del Santuario della Madonna di Loreto

RICORDI QUELLA CANZONE?
concerto e sonorizzazioni de Il Noiduo
voce e violoncello Simona Colonna
contrabbasso Matteo Ravizza

Un omaggio alle stelle ed alle vallate, sul piazzale del Santuario alla sommità della 
frazione, a fianco dell’aereo militare del sacrario regionale dell’arma aeronautica. 
L’apertura emozionale del festival nel paesaggio di colline, scorci, vigne e boschi.
Le più belle canzoni tratte dal repertorio cantautorale italiano dagli anni ‘40 ai 
nostri giorni.
A volte basta lasciare che le orecchie ascoltino, che il cuore respiri, che 
l’immaginazione ti porti, attraverso le parole, a godere di quello che la ‘’Canzone 
Italiana’’ può comunicare. 
A volte basta lasciarsi trasportare dalla bellezza di una vibrazione sonora.
Questo è un concerto di pura magia armonica che Simona Colonna (unica artista 
italiana ad accompagnare il canto con il suo violoncello, Chisciotte) insieme a 
Matteo Ravizza propone agli spettatori, che risuonerà tra le colline. 
Non v’è da stupirsi se le armonie sensuali di due archi più voce accarezzeranno 
l’uditorio, e neppure se gli arrangiamenti e le interpretazioni delle canzoni 
non saranno ‘’standard’’, perché il “Noiduo’’ è assolutamente eclettico e 
anticonformista.



SABATO 15 LUGLIO  
h 21.30 - COSTIGLIOLE D’ASTI / CASTELLO   *** 

IL CANTINIERE GENTILUOMO 
testo e regia di Fabio Fassio

con Andrea Caldi, Patrizia Camatel, Dario Cirelli, Fabio Fassio e Elena Romano
 Teatro degli Acerbi

Il Teatro degli Acerbi, l’anno prossimo al ventennale di attività, festeggia con il 
pubblico la sua millesima recita con un nuova commedia per il territorio. 

E lo fa a Costigliole, palco di molti debutti in cui ci si sente “a casa”. 
Una storia di vino, vigneti e contadini tra ricordo e innovazione.

Una commedia ispirata al genio comico di Molière e alla letteratura di Charles 
Dickens che alterna una comicità schietta a momenti di semplice poetica 

paesana e, se da una parte ricalca i canoni della farsa dialettale piemontese, 
dall’altra ricorda la commedia di fine Ottocento di Feydeau, alternando colpi di 

scena a continui cambi di ritmo.  Un vignaiolo delle Terre Astesane è in procinto 
di rivoluzionare la sua azienda agricola fino ad allora impostata su metodi 

tradizionali. E’ il momento di fare un balzo avanti. Il mondo corre veloce e anche lui 
vuole correre veloce. Le insidie però sono in agguato...Sfinito cade addormentato e 

viene visitato da tre fantasmi… comprenderà la lezione?

h 19.30 -  degustazione guidata di vini del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato e della Cantina Comunale dei Vini - euro 5,00

 h 21.00 - “Pillola di paesaggio” condotta da Roberto Cerrato dell’Associazione per 
il patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato 

*** in caso di  maltempo: Teatro Municipale

1000 !



DOMENICA 16 LUGLIO  **
h 18.00 - COAZZOLO / SENTIERO DELLA MADONNA DEL CARMINE

GROPPI D’AMORE NELLA SCURAGLIA
di Tiziano Scarpa
con Emanuele Arrigazzi
casa degli alfieri

Nella suggestiva e unica cornice naturalistica del sentiero della Madonna del 
Carmine, a tappe nel bosco lungo la passeggiata, una prova d’attore, una 
narrazione di straordinaria forza evocativa e incanto.
“Groppi d’amore nella scuraglia” mette in scena la saga comica e poetica di 
Scatorchio che parla volentieri con tutti gli esseri dell’universo (da Gesù, agli 
uomini, agli animali) e che per fare dispetto al suo rivale in amore aiuta il 
sindaco a trasformare il paese in una discarica di rifiuti. Un testo originalissimo, 
commovente, scritto in una lingua sapientemente “primitiva”, tra il sublime e il 
comico, che diventa una riflessione sul rapporto col mondo e il suo Creatore.
E poi si riparte, lungo i vigneti, a salire verso la Chiesetta del Moscato dipinta 
dall’artista britannico David Tremlett, soffermandosi a guardare il tramonto.

h 17.30 - Ritrovo in Piazza Vittorio Emanuele III
Possibilità di cena alla Madonna del Carmine al termine della passeggiata.
Percorso completo km.7, percorrenza di circa 1 ora e mezza. 
Al ritorno percorso ridotto. 
Consigliato abbigliamento comodo e scarpe da camminata.
Partecipazione gratuita, cena euro 18, aperitivo euro 3 - info: cell. 380/3120182

PASSEGGIATA
TEATRALE



VENERDÌ 21 LUGLIO  
h 21.30 - CASTAGNOLE LANZE / BELVEDERE DEL MUNICIPIO 

IL FOLLE VOLO 
Odissea in bianco e nero 

drammaturgia e regia di Fabio Fassio e Elena Romano
con Hadim Babou, Mohamed Djallo, Eslam Karan Elshalakany, Fabio Fassio, 

Mamadou Ndiaye, Elena Romano, Patrick Zeh
Teatro degli Acerbi / CrescereInsieme ONLUS

Dal belvedere, con scorcio sulle colline di vigneti castagnolesi, un nuovo spettacolo 
per il pubblico astigiano: Fabio Fassio ed Elena Romano rileggono un grande 

classico insieme a chi l’odissea l’ha vissuta veramente. Un progetto del Teatro 
degli Acerbi e CrescereInsieme ONLUS, cooperativa sociale che si occupa da 25 

anni di rifugiati e integrazione, persone e territori.  Due italiani e cinque africani in 
una scena senza scene, fra luci e musiche evocative, accomunati da una storia da 

raccontare, una storia antica portatrice di valori e suggestioni condivise. 
Il viaggio di Ulisse, interpretato all’insegna di una scanzonata ironia, inizia sulle 

rive dell’Amelete, il fiume che, nel mito platonico di Er, regala l’oblio della vita 
passata e al quale tutte le anime devono abbeverarsi prima di intraprendere 

un nuovo cammino. L’epopea di Ulisse non è nulla in confronto a quella dei suoi 
compagni: lui ha un luogo da raggiungere, dei progetti da realizzare.

Loro no, partono perché non hanno alternative, non sono eroi, sono semplicemente 
fedeli all’eroe e ad una scelta, fino alla fine, sono folli in un certo senso, e 

follemente volano con lui fra le isole e tra i flutti. 

h 21.00 - “pillola di paesaggio” condotta da Marco Devecchi dell’Associazione per 
il patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato

Al termine degustazione guidata di vini della Bottega del Vino di Castagnole delle Lanze.



VENERDÌ 28 LUGLIO  *
h 21.30 - COSTIGLIOLE D’ASTI / FRAZIONE BIONZO
piazzale Chiesa Parrocchiale di San Siro Vescovo

ZUPPA DI LATTE
Ueiting for Carlin 
dall’omonimo saggio di Carlin Petrini, fondatore dell’Associazione Slow Food
da un’idea di Luciano Nattino, con Massimo Barbero, Patrizia Camatel, 
Dario Cirelli, Fabio Fassio ed Elena Romano
Teatro degli Acerbi

Dopo aver ammirato e sorseggiato il tramonto da questa piccola altura che domina 
la Frazione ed i vigneti circostanti, con il paesaggio che ancora farà da sfondo al 
calare della notte, ci si immergerà in una commedia tra realtà e favola, ispirata al 
racconto “Zuppa di latte” del fondatore di Slow Food, Carlo Petrini. 
I suoi ricordi partono dalle latterie, dagli avventori che vi andavano a mangiare, 
dai personaggi che lì si potevano incontrare. 
Una storia dai toni a volte surreali, quasi beckettiani, impregnata di coloriture 
popolari, che si svolge tutta in una latteria anni ‘70 dimenticata, come sospesa in 
una bolla di eterno presente. Una famiglia di lattai e i loro clienti abituali vivono 
nell’attesa del ritorno di Carlin, il figlio visionario e rivoluzionario. 
Per finire...zuppa di latte per tutti!



DOMENICA 6 AGOSTO ** 
h 17.30 - CASTAGNOLE LANZE / CORTILI DEL CENTRO STORICO

ASSAGGI DI MUSICA E PAROLE 
passeggiando tra storie, racconti e canzoni, per ridere, gioire e pensare

di e con Sebastiano Amadio, Marco Andorno, Paola Bordignon, 
Lodovico Bordignon, Lucia Giordano e Francesco Micca

Faber Teater

Passeggiando insieme al pubblico, il Faber Teater canta e racconta, si sposta tra i 
generi come le note ballano sul pentagramma, attingendo ad autori, scrittori e poeti 

italiani (Achille Campanile, Felice Andreasi, Lella Costa, per citarne solo alcuni).
Dal teatro musicale ai testi di Italo Calvino senza tralasciare la grande tradizione 

del teatro comico italiano.  In scena due fisarmoniche, una chitarra, una grancassa 
e le polifonie vocali come segno distintivo della Compagnia, che mescola registri 

alti e bassi della musica popolare, testi letterari e sketch comici, alla ricerca della 
leggerezza e del piacere di stare insieme.       

Ritrovo sotto i portici colorati di via Ener Bettica. Passeggiata con interventi 
teatrali lungo il percorso, con tappa alla Confraternita dei Battuti Bianchi e alla 
chiesa parrocchiale di San Pietro.  Percorso completo km.1, percorrenza di circa

2 ore. (spettacoli compresi). Consigliati abbigliamento e scarpe comodi.
h 20.00 - Torre Ballada di Saint Robert 

degustazione guidata di vini della Bottega del Vino di Castagnole delle Lanze

PASSEGGIATA
TEATRALE



SABATO 12 AGOSTO   
h 21.30 - MONTEGROSSO D’ASTI / PIAZZA DEL CASTELLO ***

MISTERO BUFFO
di Dario Fo
con Mario Pirovano

A fianco del Castello e della Parrocchiale che dominano il paese ed il paesaggio 
circostante, una prova d’attore che metterà in scena uno dei capisaldi del teatro 
italiano. I giullari recitavano nei mercati, nelle piazze, nei cortili e qualche volta 
addirittura dentro le chiese. E di giullarate è composto “Mistero Buffo”, lo spettacolo 
più famoso di Dario Fo, sulle radici del teatro popolare, quello dei giullari, della 
commedia dell’arte e dei misteri.
Mario Pirovano, tra grammelot e la forza della gestualità che accompagna la 
narrazione presenta quattro giullarate: “La fame dello Zanni”, la storia della 
fame atavica; “La Resurrezione di Lazzaro”, descrizione parodistica del miracolo 
più popolare del Nuovo Testamento; “Il primo miracolo di Gesù Bambino”, un 
poetico racconto tratto dai Vangeli apocrifi; “Bonifacio VIII”, l’immaginario 
incontro scontro del Pontefice con Gesù. Lo spettacolo è uno straordinario impasto 
comicodrammatico. I continui richiami all’attualità, che fanno da cornice ai 
quattro brani, svelano il presente con le sue false ingenuità ed ipocrisie, regalando 
al pubblico momenti di riflessione e anche di incontenibile comicità.

Al termine degustazione guidata di vini dell’Azienda Agricola Tenuta La Graziosa
*** in caso di maltempo: rinvio al 13/08

CLASSICO



MARTEDÌ 15 AGOSTO * 
h 21.15 - COSTIGLIOLE D’ASTI / FRAZIONE S.MICHELE

piazzale della Chiesa

LA TERRA DELLA MIA ANIMA 
di Massimo Carlotto, Laura Curino e Titino Carrara

con Titino Carrara, musiche dal vivo di Maurizio Camardi
regia di Laura Curino

Il pubblico, a piedi, sale lungo la strada di campagna ed i sentieri di questa collina, nella 
frazione agreste di S.Michele vicino a Costigliole. Dalla “terrazza” sui vigneti costigliolesi 

a fianco della piccola Chiesa di campagna con canonica, uno dei punti panoramici più alti 
della zona, aspetterà le stelle cadenti tra racconti e musica.

Il colpo d’occhio rimane impresso, si sente il vociare della gente che sale, alcuni con le 
torce, i fari delle macchine in lontananza che si fermano ai piedi della collina. 

La voce è quella di un teatrante di razza, discendente della famiglia Carrara, 
quella del Carro di Tespi in cui lui è nato in viaggio. Con lui un sensibile musicista.

Quella che narra è una storia di vita vera, avventurosa, romantica e commovente.
La storia di Beniamino Rossini, un fuorilegge ribelle e sorridente...e pazzo quel 
tanto che basta per poter dare arrembaggio alla vita come un corsaro che non 

dimentica di guardare il cielo e di dare forma alle nuvole.
Sempre a rincorrere la vita... Storia di contrabbando e rapine, amicizie e amori, 

tradimenti e passioni: una sequenza da film di avventura.

FERRAGOSTO

A TEATRO



VENERDÌ 18 AGOSTO  
h 21.15 - COAZZOLO / PARCO NEL CASTELLO

ORLANDO. Furiosamente solo rotolando 
messo in scena e raccontato da Enrico Messina
collaborazione alla messa in scena Micaela Sapienza, tratto da “Hruodlandus 
Libera Rotolata Medioevale” di Enrico Messina e Alberto Nicolino
Armamaxa Teatro

Dopo aver scoperto il giardino del Castello, antico maniero del XIII secolo, 
dall’epoca barocca trasformato in palazzo gentilizio, ora dimora di charme, ed 
aver condiviso il tramonto in forma di convivio, tutto è pronto per una prova 
d’attore. “L’incanto di un racconto ritmato e struggente si mescola al canto, alla 
poesia, ad una comicità garbata, alla sonorità di vari dialetti…”. Camicia bianca, 
una tromba e uno sgabello: è tutto quel che serve per raccontare le vicende dei 
paladini di Carlo Magno e dei terribili saraceni. All’essenzialità della scena si 
contrappongono la ricchezza ed i colori delle immagini evocate: accampamenti, 
cavalieri, dame, duelli, incantagioni, palazzi, armature, destrieri… Un vortice di 
battaglie ed inseguimenti il cui motore è sempre la passione, vera o presunta, per 
una donna, un cavaliere, un ideale. 

h 19.30 - due anteprime di nuove brevi narrazioni 
SOLDATO MULO VA ALLA GUERRA uno studio con Massimo Barbero
(de)CAMERINO Agilulfo e il Palafreniere uno studio di e con Enrico Messina 
h 20.00 - “pillola di paesaggio” condotta da Roberto Cerrato dell’Associazione per 
il patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato e degustazione 
guidata di vini di produttori del territorio

NARRAZIONI
NEL CASTELLO



MARTEDÌ 22 AGOSTO *  
h 16.30 - MONTEGROSSO D’ASTI / CORTILE DELLA SCUOLA MATERNA

DAL PAESE DEI BALOCCHI
di e con Consuelo Conterno e Claudio Giri

collaborazione alla regia Antonio Catalano
Compagnia Claudio e Consuelo

in collaborazione con  Burattinarte Summertime 23 

Una novità nel campo della giocoleria, che diventa la tecnica portante, insieme 
alla clownerie, alla musica e al canto dal vivo, di un lavoro che ricongiunge circo e 

teatro utilizzando tecniche di teatro di strada.
Oggetti quotidiani, noncuranti della legge di gravità, che volano, si corteggiano, 

si scambiano e cucinano attraverso un “giocare” che non è una finzione 
inconcludente o un esercizio della propria abilità ma diventa un modo per agire, 

per sopravvivere, per superare le proprie debolezze; due personaggi, pervasi da una 
vena di clownesca assurdità e sorretti dall’ingenua determinazione che obbliga 
bambini ed eroi a credere ai sogni; sono gli elementi di una messa in scena che 

racconta ancora una volta la scoperta dell’isola incantata, cercata per lungo e per 
largo, già dentro chi la cerca, se la cerca con gli occhi giusti.

Così, giocando, si trova il Paese dei Balocchi. Situazione di sogno, soluzioni 
inverosimili, ma la frittata risolutiva cotta lì sul palco (sempre giocando, 

naturalmente) è così reale che si mangia per davvero. La ricetta? Ve la daremo.

Merenda per tutti al termine dello spettacolo.

TEATRO

RAGAZZI 



COMUNITA’ DELLE COLLINE 
TRA LANGA E MONFERRATO  
via Roma, 13 / Costigliole d’Asti / tel. (+39)0141-961850 
info@langamonferrato.it
Presidente: Giovanni Borriero 
www.langamonferrato.it

La Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato riunisce quattro centri del Sud 
astigiano: Castagnole delle Lanze, Coazzolo, Costigliole d’Asti e Montegrosso d’Asti, 
costituendo una rete di Comuni al centro di una delle aree vitivinicole piu’ vocate al mondo. 
Un territorio prevalentemente collinare, con 12.500 abitanti e attraversato da un 
fiume, il Belbo. Qui nascono vini prestigiosi tra cui l’Asti docg, lo spumante dolce più 
conosciuto e venduto in Italia e all’estero, il Moscato d’asti docg e la Barbera d’Asti 
docg, tra i grandi rossi piemontesi.
Ma l’Unione Collinare non e’ solo vigneti e vino, tra le attrattive principali ci sono infatti 
anche paesaggi unici, con borghi medievali e angoli naturali ancora incontaminati.



CASTAGNOLE DELLE LANZE 
Via Ruscune, 9 / Tel. (+39)0141-875600

segreteria@castagnoledellelanze.net
Sindaco: Calogero Mancuso

www.comune.castagnoledellelanze.at.it

Il comune di Castagnole delle Lanze ha un concentrico che si estende in due aree 
urbanisticamente distinte: il centro storico, nel borgo collinare di San Pietro  (Paese Alto), 

caratterizzato dalla presenza di edifici risalenti anche al diciottesimo secolo,
da una parrocchiale barocca del 1701 (San Pietro in Vincoli)

e dalle chiese di San Rocco e della ex confraternita dei Battuti Bianchi;
il borgo nuovo, sviluppatosi a partire dai primi decenni del 1900, nell’abitato di San Bartolomeo, 

ove si concentrano le principali attività economiche e commerciali.
In Paese Alto, nel Parco della Rimembranza, domina una Torre panoramica fatta erigere nel 1880 

dal Conte Paolo Ballada di San Robert, 
uno scienziato torinese che ebbe modo di soggiornare a lungo nel comune astigiano. 

La Torre, grazie alla passione ed all’impegno dei volontari, nel 2012 è stata trasformata in 
museo, aperto alla domenica pomeriggio e in occasione dei principali eventi.

Manifestazioni di rilievo
1° domenica di maggio: Festa della Barbera

Ultima settimana di agosto:
Festa di San Bartolomeo / Festival della canzone d’impegno “Contro” / 

Fiera della Nocciola
Ottobre – novembre: Tra il ribollir dei tini



COAZZOLO 
Piazza V. Emanuele,1 / Tel (+39)0141-870173 
Sindaco: Fabio Carosso
info@comune.coazzolo.at.it / www.comune.coazzolo.at.it

Coazzolo è una manciata di case attorno al suo castello, su un “bric” sopra la piana del torrente Tinella 
sulla strada che da Neive e da Castagnole Lanze sale all’alta Langa di Mango. Incastonato tra le vigne, 
offre la vista del mare di colline punteggiate di paesi, che si susseguono verso la pianura di Torino con lo 
sfondo delle Alpi. La coltivazione della vite e la produzione di tre vini DOC, Barbera, Dolcetto e Moscato, 
sono la principale occupazione dei suoi trecento abitanti accanto ad una più recente vocazione turistica.  
Il castello
Questo maniero domina la campagna circostante da tempi immemorabili; è datato 1297 il primo 
documento che attesta la sua esistenza. In epoca barocca il castello è stato “ingentilito”con 
interventi esterni: per nascondere il suo aspetto medievale  è stato interamente intonacato, 
e la torre  abbassata per poter essere inclusa sotto il tetto, le finestre ampliate e infine è stato 
adornato con un cornicione adatto ai dettami dell’epoca.  
Il palazzo gentilizio che tutt’oggi possiamo osservare è quindi il risultato di un sapiente 
camuoflage avvenuto ai tempi di Beatrice di Portogallo che ricevette il castello come dono di 
nozze con Carlo III di Savoia nel 1592. Della sua antica anima medievale sono tuttavia  visibili 
agli occhi i soffitti a cassettone, gli affreschi del piano nobile, i sotterranei e l’intera cinta di 
bastioni esterni. Degno di nota l’ampio giardino “all’italiana” antistante.  
La chiesetta di Coazzolo della B.V.M. del Carmine (1689) 
Si erge dalla fine del Seicento, come un piccolo vascello, su un mare le cui onde sono la sequenza 
infinita dei filari delle viti. I colori scelti per il «wall drawing» dall’artista britannico David 
Tremlett - giallo, rosso ocra, arancione, grigio, marrone chiaro e scuro e verde - risentono di quelli 
presenti in natura con cui, soprattutto in autunno, si amalgamano e creano un intenso e serrato 
gioco di corrispondenze di timbri pittorici. Al contrario, in inverno, quando la neve cade copiosa 
e il paesaggio si colora di bianco, la chiesa diviene, per contrasto, grazie alla sua colorazione 
brillante e luminosa, una sorta di fulcro, un cardine per l’orientamento di ritrovo per lo sguardo.



COSTIGLIOLE D’ASTI 
Via Roma, 5/9 / Tel. (+39)0141-962211

Sindaco: Giovanni Borriero 
segreteria@costigliole.it / www.comune.costigliole.at.it

Costigliole d’Asti (Costiòle d’Ast in piemontese) si trova a confine tra Langa e Monferrato.
Il territorio di Costigliole d’Asti, il più vitato del Piemonte, 

è molto noto e rinomato per i suoi vigneti e i suoi vini Barbera d’Asti e Moscato d’Asti a D.O.C.G.. 
La Cantina dei Vini di Costigliole d’Asti ha sede nei suggestivi locali sotterranei 

dell’ottocentesco Palazzo Comunale ed offre una selezione dei migliori vini della zona.
La cucina, di solide tradizioni contadine, è particolarmente ricca e diversificata con numerose specialità. 

Tra le più note, i ravioli con il “plin”, i “taglierini al sugo di carne”, la “bagna caoda”.
A livello agricolo spiccano in Val Tanaro il “Peperone quadrato e gli ortaggi della Motta” insieme al 

florovivaismo: fiori stagionali e perenni, selezionate piantine da orto, vengono prodotti nell’arco dell’intero anno.

Da visitare
 • Il Castello nel concentrico di Costigliole d’Asti dei conti Verasis-Asinari.

Anteriore al Mille, è uno dei castelli più imponenti dell’Astigiano. Nei secoli fu visita di Virginia 
Oldoini, Contessa di Castiglione. Turistico, è adibito a luogo di manifestazioni. Recentemente si 

sono conclusi importanti lavori di ristrutturazione che hanno consentito di riaprire al pubblico 
le sale mostre e incontri del piano nobile,  i piani alti e il parco del castello. Da gennaio 2017 
si è insediato stabilmente nel castello  il “Consorzio della Barbera – Consorzio dei Vini di Asti 
e del Monferrato” e il ristorante didattico di ICIF, la Scuola internazionale di cucina che da un 

ventennio  divulga l’arte della cucina italiana agli chef di tutto il mondo.
• Il Castello di Burio, privato, situato nella omonima frazione ed ubicato su una splendida collina 

posta a sud, circondato da campi coltivati prettamente a vigneto.
• La Parrocchiale di Nostra Madonna di Loreto (1816).

• Museo di arte sacra presso la Chiesa della Confraternita di S.Gerolamo, 
detta anche dei Battuti Bianchi.

Di interesse paessaggistico-storico sono i percorsi che si snodano tra le Frazioni
e le Borgate con il concentrico del capoluogo  punteggiate dalle cascine monferrine

con le loro cantine, dai ciabot, da cappelle campestri e piloni votivi.



MONTEGROSSO D’ASTI
P.zza Umberto I, 9 / Tel. (+39)0141-999136
Sindaco: Marco Curto 
comune@comune.montegrossodasti.at.it/ www.comune.montegrossodasti.at.it 

L’origine del Comune di Montegrosso d’Asti è fatta risalire intorno al 1134, quando durante 
una pestilenza che decimò gli abitanti di numerose località della valle del torrente Tiglione, 
i superstiti confluirono sull’alto colle che ne ospita attualmente l’abitato per cercare scampo 
nella salubrità del luogo. 
Castello di Montegrosso 
Nel XIV secolo, per effetto della lotta fra Guelfi e Ghibellini, il Comune passò ripetutamente dagli uni 
agli altri, con successive variazioni dalle merlature del castello per marcarne il possesso.
Nel 1319 nel castello di Montegrosso stabilì la sua residenza il Cardinale Bertrando del Progetto, Legato 
del Papa avignonese Giovanni XXII, che vi ospitò per alcuni mesi Filippo di Valois, futuro re di Francia. 
Intanto il Comune si sviluppava sempre di più, trovandosi lungo una delle direttrici del collegamento fra 
il Piemonte e la Liguria e interessato, quindi, dai traffici provenienti anche da nord delle Alpi e diretti ai 
porti liguri. Assoggettato prima al dominio di Gian Galeazzo Visconti, Duca di Milano (1381), il feudo subì, 
poi, l’occupazione degli spagnoli (1746) e dei francesi. Nello stesso anno passò definitivamente alla Casa 
Savoia. Negli anni successivi alla prima guerra mondiale si sviluppava un movimento politico fondato da 
Giacomo Scotti chiamato “Partito dei Contadini”, che nell’anno 1921 riuscì a portare in Parlamento, come 
deputato, il suo fondatore. Dopo la parentesi del regime fascista, un nuovo esponente dello stesso partito, 
Alessandro Scotti, fratello del fondatore riuscì a portare alla Camera dei Deputati la voce diretta
dei viticoltori montegrossesi e dell’area vitivinicola che sta fra Asti e le Langhe.  
Fiere e mercati 
22 agosto: Fiera Albertina 
26 novembre: Fiera del Tartufo 
8 dicembre: Fiera dei vini a Monginevro
Feste patronali e religiose 
11 giugno: Festa della Confraternita dei Battuti 
29-30 luglio: Festa Patronale della frazione Santo Stefano 
dal 14 al 16 agosto: Festa patronale del paese  
dal 19 al 23 agosto: Valle: Festa Patronale di San Rocco
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